
L'Avvento da una prospettiva vincenziana, parte 1: attesa attiva e 
speranza cristiana 
 

L'Avvento inaugura l'anno liturgico, un tempo di rinnovamento 
spirituale e di preparazione alla venuta di Cristo. Questo tempo 
ci invita a entrare in un periodo di "attesa attiva", un termine 
che comprende la duplice 
chiamata alla vigilanza e 
all'azione. Da una prospettiva 
vincenziana, l'Avvento non 
solo riflette i temi cristiani più 
ampi della speranza e 
dell'attesa, ma ci sfida anche 
a vivere queste virtù in modo 
concreto e trasformativo, in 
particolare nel nostro servizio ai poveri. 

  

Attesa attiva: più che attesa passiva 
Nella tradizione vincenziana, il concetto di attesa è 
profondamente intrecciato con l'azione. San Vincenzo de' 
Paoli sottolineava che l'amore non è tale se non è efficace. Per 
lui, l'attesa della venuta di Cristo non era un compito passivo, 
ma un impegno attivo con il mondo, soprattutto attraverso il 
servizio ai più bisognosi. 

In una delle sue lettere, San Vincenzo sottolineava: "Amiamo 
Dio... amiamo Dio, ma a costo delle nostre braccia, con il 
sudore della nostra fronte" (SVP ES XI, 733). (SVP ES XI, 733) 
Questa affermazione riassume l'ethos vincenziano, che ci 
chiama a vivere la nostra fede attraverso l'azione. Mentre ci 
prepariamo alla nascita di Cristo durante l'Avvento, ciò 



significa cercare attivamente Cristo nei poveri, nei sofferenti e 
negli emarginati. 

L'Avvento, in questo senso, diventa un tempo di risveglio ai 
bisogni del mondo che ci circonda e ci invita a chiederci: come 
possiamo fare spazio a Cristo nella nostra vita servendo gli 
altri? Come possiamo preparare i nostri cuori non solo con la 
preghiera e la riflessione, ma anche con atti concreti di 
misericordia e giustizia? 

  

La speranza cristiana: radicata nell'amore e nel servizio 
Il cuore dell'Avvento è il tema della speranza, una speranza che 
non è né astratta né lontana, ma profondamente radicata nella 
realtà dell'incarnazione di Cristo. Anche il carisma vincenziano 
ha il suo centro nella speranza, in particolare nella convinzione 
che Cristo è presente nei poveri. Questa presenza trasforma 
sia chi dà che chi riceve il servizio. Per San Vincenzo, servire i 
poveri era servire Cristo stesso. Egli disse come ben noto: "Se 
andiamo dieci volte al giorno a vedere i poveri, dieci volte al 
giorno troveremo Dio in loro" (SVP ES IX, 240). (SVP ES IX, 240) 
Questa profonda affermazione sottolinea il mistero 
dell'Incarnazione, a cui ci prepariamo durante l'Avvento. Cristo 
non è venuto come un potente sovrano, ma come un bambino 
vulnerabile, nato in povertà. Mentre ci prepariamo alla sua 
nuova venuta, ricordiamo che Cristo continua a venire a noi 
nelle vesti strazianti dei poveri. 

La speranza cristiana, da una prospettiva vincenziana, non è 
semplicemente una vaga anticipazione della felicità futura, ma 
una profonda fiducia nella continua opera di Dio nel mondo, in 
particolare attraverso le nostre mani e i nostri cuori. L'Avvento 
è un tempo in cui questa speranza si rinnova, non solo nella 
pietà personale, ma anche nel servizio alla comunità. 



  

Vedere Cristo nei poveri 
Uno degli aspetti più sorprendenti dell'eredità spirituale di San 
Vincenzo de' Paoli è la sua insistenza sul fatto che i poveri non 
sono semplici destinatari della carità, ma icone viventi di 
Cristo. Si tratta di una visione radicale, soprattutto per il nostro 
tempo, in cui la povertà è spesso invisibile o ridotta a 
statistiche. L'Avvento ci invita a riscoprire Cristo nei poveri e a 
riconoscere il suo volto in coloro che sono emarginati, 
dimenticati o oppressi. 

San Vincenzo ci ricorda la dignità dei poveri dicendo: 
"Riconosciamo davanti a Dio che sono i nostri signori e i nostri 
padroni, e che siamo indegni di rendere loro i nostri piccoli 
servizi" (SVP ES XI, 273). (SVP ES XI, 273) È una verità umiliante, 
soprattutto durante l'Avvento, quando siamo chiamati a 
preparare i nostri cuori a ricevere Cristo. Come possiamo 
accogliere veramente Cristo se lo trascuriamo nella persona 
dei poveri? Come possiamo celebrare la sua nascita ignorando 
le grida dei sofferenti? 

In un certo senso, l'Avvento diventa uno specchio attraverso il 
quale possiamo esaminare il nostro rapporto con i poveri: 
vediamo davvero Cristo in loro, come ci esorta a fare San 
Vincenzo? Li serviamo con la riverenza e l'amore che tale 
consapevolezza richiede? Queste domande sono al centro di 
un Avvento vincenziano, che ci chiama non solo a riflettere ma 
anche ad agire. 

  

Preparazione spirituale: oltre il materiale 
Il mondo consumistico spesso ci distrae dal vero scopo 
dell'Avvento. Questo periodo può diventare più incentrato sulla 



preparazione di decorazioni e regali che sulla preparazione dei 
nostri cuori alla venuta di Cristo. L'enfasi di San Vincenzo de' 
Paoli sulla semplicità e l'umiltà è un necessario correttivo a 
questo travisamento moderno. 

San Vincenzo ci esorta a prepararci spiritualmente. L'Avvento è 
un tempo per liberarci del nostro orgoglio, delle nostre 
distrazioni e del nostro egocentrismo, in modo da poter fare 
spazio a Cristo per entrare nei nostri cuori e nelle nostre vite. 
Questa preparazione spirituale non riguarda solo la santità 
personale, ma anche la preparazione a servire gli altri in modo 
più efficace. 

  

Un invito all'azione 
L'Avvento, da una prospettiva vincenziana, è sia un tempo di 
rinnovamento spirituale che una chiamata all'azione. Ci invita 
ad attendere attivamente Cristo servendo i bisognosi, a vivere 
nella speranza cristiana vedendo Cristo nei poveri e a 
prepararci spiritualmente alla sua venuta. In un mondo che 
spesso privilegia il materialismo e l'interesse personale, il 
carisma vincenziano ci ricorda che la vera preparazione alla 
venuta di Cristo implica sia la preghiera che il servizio. 

Un modo concreto per impegnarsi in questa preparazione 
spirituale è la pratica vincenziana della riflessione quotidiana. 
Prendendoci del tempo ogni giorno per esaminare le nostre 
azioni e intenzioni, possiamo diventare più consapevoli di 
come stiamo (o non stiamo) vivendo i valori del Vangelo. 
Questa pratica ci aiuta a rimanere radicati nel vero significato 
dell'Avvento, anche quando il mondo intorno a noi ci spinge in 
altre direzioni. 



In questo periodo di Avvento, prendiamo a cuore le parole di 
San Vincenzo de' Paoli, che esortava costantemente i suoi 
seguaci a vivere la fede in modo tangibile. Facciamo in modo 
che questo tempo non sia solo un tempo di attesa, ma anche 
un tempo di trasformazione, sia nei nostri cuori che nel mondo 
che ci circonda. 

  

 

Domande per la riflessione personale e comunitaria 
1. Come mi preparo attivamente alla venuta di Cristo, non 

solo spiritualmente, ma anche attraverso azioni concrete 
di servizio? 

2. Come posso riconoscere Cristo nei poveri e come posso 
intensificare il mio impegno a servirlo attraverso di loro? 

3. Come può la nostra comunità incarnare al meglio lo 
spirito vincenziano di umiltà, semplicità e servizio 
durante questo tempo di Avvento?  
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